
 
Proposta N. 23 Prot. 

Data 19/05/2015              
 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° ______ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 78 del Reg.  
 
Data 01/07/2015 
 
 

 
OGGETTO: 
 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 
BILANCIO – SENTENZA N. 187/2014 EMESSA DAL 
GIUDICE DI PACE DI ALCAMO – NELLA CAUSA CIVILE 
STELLINO VITA C/COMUNE DI ALCAMO – N.R.G. 
1088/12 
 

Parte riservata alla Ragioneria 
Bilancio _______ 
ATTO n.________ 
Titolo     ______    Funzione  ______   
Servizio  ______   Intervento  ______ 
Cap._________  

  
NOTE  

 
 

L’anno duemilaquindici il giorno uno del mese di  luglio alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 
Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
 
                                      Pres.  Ass.                                                                          Pres. Ass.  
1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe   - SI 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) SI - 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano  - SI 

6  Vesco Benedetto  - SI 21 Vario Marianna  - SI 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio  - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario  - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe  - SI 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

  
TOTALE PRESENTI N. 23                            TOTALE ASSENTI N.7 
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Assume la Presidenza il Cons.re Anziano Raneri Pasquale   
Partecipa il Segretario Generale del Comune  Dr. Cristofaro Ricupati 
Consiglieri scrutatori:  
 
1) Caldarella Gioacchina  
2) Longo Alessandro 
3) Sciacca Francesco  
 
La seduta è pubblica 
In continuazione di seduta                                                   Consiglieri presenti n. 23 
 
Si passa a trattare l’argomento posto al n. 3 dell’o.d.g. relativo a: RICONOSCIMENTO DI 
LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA N. 187/2014 EMESSA DAL GIUDICE DI 
PACE DI ALCAMO – NELLA CAUSA CIVILE STELLINO VITA C/COMUNE DI ALCAMO – N.R.G. 
1088/12 e sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione 
 
Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 
deliberazione avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI  LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 
BILANCIO - SENTENZA N. 187/2014  EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - 
NELLA CAUSA CIVILE STELLINO VITA  C/ COMUNE DI ALCAMO -   N.R.G. 1088/12. 
 
Premesso che: 
 
- in data 07/03/2012, con  prot. gen. n. 13651, l’avv. Antonella Russo, per conto e 

nell’interesse della Sig.ra Stelino Vita,  inviava a questo Ente la richiesta di risarcimento 
volta all’integrale ristoro dei danni materiali subiti dalla stessa. Il risarcimento di cui sopra  
è richiesto per il seguente motivo: in data 31/01/2012 il Sig. Campo Angelo, alle ore 17:00 
circa, alla guida dell’autovettura Ford Escort TG AW821 JF, di proprietà della Sig.ra 
Stellino Vita,  percorreva la Via Col. Di Lana di Alcamo, a velocità moderata,  stante le 
pessime condizioni del manto stradale non asfaltato, un improvviso rumore sotto 
l’autovettura  costringeva il detto ad arrestare il mezzo. Sceso dall’autovettura, il Sig. 
Campo Angelo, constatava la rottura della coppa dell’olio ed altri danni causati da un 
tombino che sporgeva eccessivamente e/o da un dislivello del manto stradale non visibile e 
non presegnalato; 
- in data  24/10/2012  con  prot. n. 63828 è pervenuto  atto di citazione proposto dall’avv. 

Antonella Russo, giusta procura,  per conto e nell’interesse, della Sig.ra Stellino Vita; 
- con delibera n.255 del 22/11/2012 , la Giunta Municipale autorizzava il Comune di 

Alcamo, in persona del Sindaco pro-tempore, a resistere in giudizio, conferendo la nomina 
legale all’avvocato Giovanna Mistretta  che si costituiva in giudizio con Comparsa di 
Costituzione e Risposta del 29/12/2012 depositata  presso la cancelleria del Giudice di 
Pace il  02/01/2013; 
- in data 14/03/2014 venivano depositate, presso la cancelleria del Giudice di Pace, Note  

conclusionali autorizzate da parte dell’Avv. Giovanna Mistretta; 
- in data 18/08/2014 il Giudice di Pace di Alcamo,  nel proc.  iscritto al  N.R.G.  1088/12, ha 

emesso  sentenza n. 187/14, con la quale condannava il convenuto Comune di Alcamo  al 
pagamento della somma di  € 1.005.97,  oltre interessi legali da calcolarsi su detta somma 
rivalutata anno per anno dalla data del sinistro sino al dì dell’effettivo saldo; condanna, 



3 
 

altresì, il Convenuto al pagamento delle spese processuali da distrarsi in favore del 
procuratore antistatario dell’attrice, che liquida in complessivi € 561,49, di cui € 37,00 per 
spese esenti oltre IVA e CPA e rimborso spese del 15%; 
- in data 18/09/2014 l’attore ha notificato la predetta sentenza, manifestando, di tal guisa, la 

volontà di porre in esecuzione il titolo; 
- visto l’Atto di Precetto prot. n. 9466 pervenuto  in data 02/03/2015;  
-  visto l’Atto di  Pignoramento dell’avvocato Antonella Russo pervenuto a questo Ufficio a 

mezzo posta in data 23/03/2015  prot. n. 13035;  
- di conseguenza si procederà al riconoscimento debito fuori bilancio per la somma di € 

2.775,21; 
- inoltre, è al vaglio l’esame, da parte degli Uffici,  proporre eventuale appello  sul ritenuto  

presupposto che il fatto non è stato pienamente provato; 
- che intanto si procederà al riconoscimento debito fuori bilancio delle somme liquidate in 

sentenza, notificata a questo Ente il 18/09/2014, al fine di evitare ulteriori danni derivanti 
da eventuale procedura coatta; 
- che di conseguenza è opportuno sottoporre al vaglio del C.C. la presente proposta di 

delibera di riconoscimento debito fuori bilancio; 
- la polizza stipulata con la CHARTIS EUROPE s.a. RCT/RCO n. ILI0001342, e che copre 

anche il     sinistro per cui è riconoscimento, prevede una franchigia per sinistro di € 
20.000,00 - giusta art.7,      pertanto al di sotto di tale cifra, giusta clausola contrattuale, il 
sinistro viene istruito, curato e  gestito dall'Ente; 
- sulla presente proposta di deliberazione è stata attivata la procedura di cui all’art. 55 bis 

del Vigente Regolamento di Contabilità;  
-  richiamato l’art. 194 del d. lgs. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la 

fattispecie da riconoscere obbligatoriamente;  
- considerato che, per il riconoscimento del citato debito, può farsi fronte con le somme 

allocate all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della gestione corrente 
riconoscimento debito fuori bilancio”, del bilancio esercizio finanziario 2014 riportato a 
residui passivi, impegnate come da sentenza n. 187/2014  la somma di € 2.100,00 che si 
allega alla presente; 
- Considerato che è pervenuto atto di Pignoramento, e la somma non è più sufficiente,  sarà 

quindi necessario integrare la somma di € 675,21  da allocare al cap. 1.01.08.08  “oneri 
straordinari della gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio” del bilancio 
d’esercizio in corso per la somma totale di € 2.775,21; 
- visto il parere reso dal Collegio dei revisori dei Conti in data…………………………; 
-  vista la Relazione del Segretario Generale del 21.04.2015; 
-  visto il parere reso dalla seconda Commissione consiliare in data……………………..; 
-  visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal 

Dirigente del Settore Servizi Tecnici  dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari,  pareri 
questi, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

PROPONE DI DELIBERARE 
 
- di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 187/14 emessa dal Giudice di Pace, nella causa civile  iscritta al 
N.R.G. n. 1088/12  promossa dalla Sig. Stellino Vita contro  il Comune di Alcamo; 
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- di dare atto che per il debito relativo alla sentenza in oggetto,  per un totale di  € 2.100.00    
può farsi fronte con  le somme allocate all’intervento 1.01.08.08  “oneri straordinari della 
gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio”, del bilancio esercizio finanziario 
2014, riportato a residui passivi impegnate come da sentenza n.  187/2014; la somma di € 
675,21 da integrare,  da allocare al cap. 1.01.08.08  “oneri straordinari della gestione 
corrente riconoscimento debito fuori bilancio”, dal bilancio d’esercizio in corso, per la 
somma complessiva  di € 2.775,21; 
- la polizza stipulata con la CHARTIS EUROPE s.a. RCT/RCO n. ILI0001342, e che copre 

anche il sinistro per cui è riconoscimento, prevede una franchigia per sinistro di € 
20.000,00 - giusta art.7,      pertanto al di sotto di tale cifra, giusta clausola contrattuale, il 
sinistro viene istruito, curato e  gestito dall'Ente; 
- di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali. 
 
Entra in aula il Cons.re Campisi         Presenti n. 24 
Esce dall’aula il Cons.re Stabile         Presenti n. 23 
 
Cons.re Calvaruso: 
Invita a relazione l’Avv. Mistretta  
Avv. Mistretta: 
Riferisce che questo debito e dovuto alla mancata manutenzione di una strada e nello 
specifico la via Col di Lana che in effetti risulta avere un manto stradale sconnesso. 
Riferisce poi la dinamica dell’incidente avvenuto a causa della fuoriuscita di un tombino dal 
manto stradale che ha provocato la rottura della coppa dell’olio. 
Il quadro probatorio ha dato regione al cittadino e nello specifico, con gli uffici di 
riferimento, si è deciso di non proporre appello perchè non c’erano ragionevoli probabilità 
di accoglimento.    
Cons.re Calvaruso: 
Riferisce che anche in questo caso la II Commissione ha richiesto atti inerenti questo debito 
e al contrario di quanto riferito dall’Avv. Mistretta, risulta dagli atti che il teste è andato a 
testimoniare. 
Avv. Mistretta: 
Riferisce che l’ufficio è stato autorizzato dal giudice a citare il conducente del mezzo, 
ritenendolo responsabile del sinistro ma non si è costituito in giudizio ed è stato poi chiesto 
l’interrogatorio formale del conducente. 
Cons.re Calvaruso: 
Ribadisce che l’Avv Mistretta ha dichiarato il contrario e chiede al proposito che il 
Presidente legga il verbale della commissione. 
Presidente F.F. Raneri  
Dà lettura del verbale della II Commissione.  
Cons.re Calvaruso: 
Riferisce ancora  che non sono state fornite né le fotografie né le relazioni dell’ufficio che 
sono importanti perché è impossibile che un tombino fuoriesca di 20 centimetri dal piano 
stradale e su questo l’avvocato non ha scritto nulla. Chiede poi di sapere se l’avvocato è 
sicura che la via Col di Lana è una via pubblica  o è invece una strada privata ad uso 
pubblico e chiede che l’avvocato lo dichiari al microfono. 
Avv. Mistretta: 
Riferisce che l’ufficio tecnico non ha dichiarato  nulla in merito. 
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Cons.re Calvaruso: 
Afferma che alla commissione non risulta che l’avvocato abbia alcunché in merito.  
Avv. Mistretta: 
Afferma che c’è una relazione dello studio Simonetto che lei ha scelto di non depositare. 
Cons.re Calvaruso: 
Chiede di sapere come fa l’Avv. Mistretta ad impostare una sua difesa senza avere nessuna 
difesa. 
Afferma inoltre che se questa è una strada privata ad uso pubblico le manutenzioni vanno 
addebitate al proprietario della strada così come hanno dichiarato sia  l’Avv. Mistretta sia 
l’Ing. Parrino in altre occasioni.  
Chiede quindi di sapere come l’avv. Mistretta ha pagato questo debito. 
Per quanto da lui affermato il suo votò sarà contrario ed invita il Segretario ad accertare i 
fatti citati e trasmettere tutto alla Procura della Corte dei Conti. 
Cons.re Ruisi: 
Afferma di aver letto la relazione del Segretario Generale e concorda con il fatto che se ci 
sono i motivi si deve ricorrere a prescindere dall’importo economico. Invita pertanto a 
creare un metodo logico anche in riferimento a quella che è una condotta da seguire fermo 
restando che se qualcuno ha sbagliato deve pagare.  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI 
LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA N. 187/2014 EMESSA DAL GIUDICE DI 
PACE DI ALCAMO – NELLA CAUSA CIVILE STELLINO VITA C/COMUNE DI ALCAMO – N.R.G. 
1088/12  
 
Visti i pareri resi ai sensi di legge 
Visto l’O.R.EE.LL.; 
Vista il parere reso dalla II Commissione Consiliare con verbale n. 66 del  22/06/2015; 
Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 27/05/2015; 
Con n. 16 voti favorevoli espressi per alzata di mano 
Presenti n.23 
Assenti n. 7 (Campisi, D’Angelo, Dara S., Pirrone, Vario,  Vesco e Stabile ).  
Votanti n. 18 
Voto contrari n. 2 ( Calvaruso e Caldarella G. ) 
Astenuti  n. 5 (Di Bona, Pipitone, Milito S. (59), Nicolosi, e Raneri ) il cui risultato è stato 
accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza continua degli scrutatori designati. 
 

DELIBERA 
 

di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 
derivante dalla sentenza n. 187/14 emessa dal Giudice di Pace, nella causa civile  iscritta al 
N.R.G. n. 1088/12  promossa dalla Sig. Stellino Vita contro  il Comune di Alcamo; 
- di dare atto che per il debito relativo alla sentenza in oggetto,  per un totale di  € 2.100.00    

può farsi fronte con  le somme allocate all’intervento 1.01.08.08  “oneri straordinari della 
gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio”, del bilancio esercizio finanziario 
2014, riportato a residui passivi impegnate come da sentenza n.  187/2014; la somma di € 
675,21 da integrare,  da allocare al cap. 1.01.08.08  “oneri straordinari della gestione 
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corrente riconoscimento debito fuori bilancio”, dal bilancio d’esercizio in corso, per la 
somma complessiva  di € 2.775,21; 
- la polizza stipulata con la CHARTIS EUROPE s.a. RCT/RCO n. ILI0001342, e che copre 

anche il sinistro per cui è riconoscimento, prevede una franchigia per sinistro di € 
20.000,00 - giusta art.7,      pertanto al di sotto di tale cifra, giusta clausola contrattuale, il 
sinistro viene istruito, curato e  gestito dall'Ente; 
- di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali. 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  
 

IL PRESIDENTE F.F. 
F.to Raneri Pasquale 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO                IL SEGRETARIO GENERALE  
F.to Ferrarella Francesco                            F.to Dr . Cristofaro Ricupati 

============================================================ 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  
Dalla residenza municipale  

 
IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 
============================================================ 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 
Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno  05/07/2015 
all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 
www.comune .alcamo.tp.it   
 
Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 
______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 

Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 
44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 
 

 
Dal Municipio___________                IL SEGRETARIO GENERALE  
                     Dr. Cristofaro Ricupati   

N. Reg. pubbl. _____________ 

http://www.comune/



























































































































